La missione e l’idea imprenditoriale
La nostra missione aziendale è di realizzare un azienda di viaggi specializzata nel turismo di tipo incoming. Abbiamo deciso di creare questo tipo di agenzia notando che il nostro territorio (Campania) è ricco di risorse ambientali e culturali ma purtroppo sottoutilizzate. Stiamo ancora in una situazione di avanzamento iniziale con certificazioni di documenti e ricerche di mercato. Abbiamo deciso di prendere questa iniziativa poichè nel nostro territorio questo tipo di turismo non è molto sviluppato. la nostra agenzia si differenzia dalle altre perché offre dei vantaggi ai clienti, con un ottimo servizio, personale qualificato e prezzi economici con una buona qualità di soggiorno.
Il nostro personale ha avuto diverse esperienze nel campo del marketing e del turismo in diverse agenzie d’Italia. 
PIANO OPERATIVO ED ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’
Soci e titolari:
Riccardo Sgroi: Ricerche di marketing
Debora Arnese: agente di viaggio
Ilaria Salice: amministratore

Roberta Parisi: rappresentante

Barbara Pepe: agente di viaggio
Salvatore Di Giorgio: commercialista

I dipendenti e collaboratori sono 6 dell’età media di 30 anni con qualifiche specializzate nel turismo con ottimi requisiti professionali.

All’interno della nostra agenzia c’è la presenza di GBS (Global Distribution Service),abbiamo ricevuto tutte le autorizzazioni regionali per la nostra agenzia di viaggio, i nostri principali rifornitori sono autobus, alberghi e ristoranti all’interno della nostra regione. Nella nostra impresa lavorano tutti i soci.
STRUTTARA GIURIDICA
La forma giuridica della nostra azienda è una cooperativa.
Può essere costituita una società cooperativa con un numero di soci compreso tra 3 e 8 quando gli stessi siano esclusivamente persone fisiche (ovvero anche società semplici, nel caso di cooperative agricole), e in tal caso la società dovrà adottare la disciplina della società a responsabilità limitata.Il numero di soci è elevato a duecento per le banche popolari e per le banche di credito cooperativo (ex casse rurali e artigiane), che si possono costituire solo in forma di società cooperativa per azioni a responsabilità limitata.
  Qualora, successivamente alla costituzione, tale numero dovesse diminuire, se ne impone la reintegrazione nel termine massimo di un anno, decorso il quale l’autorità di vigilanza potrà disporre lo scioglimento d’ufficio della società.
  Un diverso numero di soci, superiore a quello generale, è previsto per alcune cooperative per l’iscrizione all’Albo nazionale degli enti cooperativi, ad esempio cinquanta soci per le cooperative di consumo,oppurediciottosoci per le cooperative edilizie ai fini dell’iscrizione nell’Albo Nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi ex art. 13, L. 59/92.  Tuttavia l’autorità di vigilanza (Ministero del Lavoro), sentito il Comitato centrale per le cooperative, può autorizzare l’iscrizione di cooperative di consumo con un numero di soci inferiore a cinquanta, le quali forniscano ai propri soci esclusivamente particolari servizi.
Per quanto riguarda le cooperative di produzione e lavoro che hanno accesso ai pubblici appalti, il D. Lgs. C.P.S. 1577/1947 ( cd Legge Basevi) prevedeva un numero minimo di 15 soci. Tuttavia tale limite è stato abolito dall’art. 25 L. 266/97 (c.d. Legge Bersani). Se successivamente alla costituzione il numero dei soci diviene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la società si scioglie e deve essere posta in liquidazione. A tale riguardo si evidenzia che la cooperativa non si scioglie qualora il numero di soci rimanga compreso tra 3 e 8 a patto che gli stessi soci siano tutte persone fisiche ovvero società semplici nel caso di cooperative agricole. In tale ipotesi vanno applicate le norme previste per le s.r.l.
* Tale relazione deve essere accompagnata all’atto costitutivo ed allo statuto, che, una volta redatti devono essere presentati entro 30 giorni al registro delle imprese della Camera di Commercio. 
* E’ necessaria inoltre l’omologazione dell’atto costitutivo da parte del tribunale, procedura necessaria affinchè vengano verificate la finalità mutualistica, i requisiti dei soci e la validità dei documenti presentati. Dopo l’iscrizione al registro delle imprese la cooperativa avrà finalmente la sua personalità giuridica. 

* Un ulteriore passaggio è la pubblicazione dell’atto costitutivo nel Bollettino Ufficiale delle società Cooperative (BUSC), dove dovranno poi essere pubblicati anche il bilancio di esercizio, eventuali modifiche all’atto costitutive e l’eventuale scioglimento della società cooperativa.

* Al registro delle imprese dovranno poi essere depositati anche l’avvenuta accettazione della carica da parte degli amministratori e del collegio sindacale (nella piccola società cooperativa esso non è necessario entro determinati limiti di fatturato) corredata da firma autografa.

Una volta terminati questi passaggi ci sono ancora da espletare tutte le formalità burocratiche per quanto riguarda fisco, previdenza ed assicurazioni.

* Entro 30 giorni dalla costituzione della cooperativa bisogna richiedere il numero di Partita IVA all’apposito Ufficio IVA.

* Bisogna organizzare libri contabili e libri fiscali con apposita timbratura. Tale procedura viene eseguita presso il registro delle imprese, oppure dal notaio.

* Richiedere il Conto fiscale all’Esattoria, che deve essere collegato ad un conto bancario, che servirà per regolarizzare i pagamenti delle imposte.

* Iscrivere i soci all’INPS: alla Camera di Commercio si trovano gli elenchi nominativi esercenti attività.

* Se si dispone di lavoratori regolarmente assunti, essi devono essere obbligatoriamente iscritti, per l’assicurazione infortuni, negli appositi uffici INAIL.

